ANNO 1876 ROMA — GIOVEDI 24 AGOSTO 


ASSUGLIAZIONI, Trim, Bom. Anno INSERZIONI i pi 
DET Li 41-21 -40- >; Annunzi giudiziari, cent. 25; ogni altro avviso cent. 30, per ogni linea di coloiint 
jali P ' 3 3 
Compresi 1 Rendiconti Ufficia der : SRApICnEY 4 Ro Port “tato i Regio = Is 85 5 dò S ipiziù. di Mica, 
Giornale senza Rendiconti . .. ........... { Per tutto iRagnor x 10 19 36 AVVERTENZE. — Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono alla Tipografia 


Pe o to spese post ali, — Un numero separa i in Roma, cent, 15; per tutto il | EREDI BOTTA: in Roma, via dei Lucchesi, n° 4; in Torino, via della Orfané, n° 7 
stero aumen —_ 1 1 ; "E, 1 : 

Regno.cent;. 20. — Un numero arretrato «costa il doppio. > Le associazioni decorrono — Nello provinéie, del Regno ed all stero’ agli Ufizi Postali. 

dal d°: del mese, . ; be ; ma DIREZIONE: Roma, Ministero dell’Interno. 


P ARTE UFFICI ALE Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò 
IE A al LO ice: essere'vacante il Collegio di Iglesias n. 84; 
=" Veduto l’articolo 63 della legge per le, elezioni politiche 
n N spp 17 dicembre 1860, n. 4518; 
URDI NE » e È LA coRON aa è DIA | Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato 
83. MI si compiacque nominare nell’ Ordine della Corona | per gli affari dell'Interno , ; 
° d'Italia: Abbiamo decretato e decretiamo : 
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici con decreti 
‘in data 17 luglio 1876: Si 
A commendatore: 
Brusa cav. Eugenio, consulente legale della Società delle fer rovie 
' | dell'Alta Italia. 


Il Collegio elettorale di Iglesias num. 84 è convocato pel 
| giorno 10 settembre affinchè proceda alla elezione del pro- 
prio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 
giorno 17 settembre. 


Ad uffiziale: 
Mantese cav. Alessandro, ingegnere capo di 2 classe nel Genio 


Ordiniamo che il presente decretò, munito del sigillo della 
civile. | Stato, sia inserto nella Raccolta “ufficiale: delle leggi e dei 


| 0: A - cavaliere: decreti del Regno d’Italia, mandando ‘a chiunque spetti di 
De Scali i unici lo della Società delle Mi i osservarlo e di farlo osservare. 

razzo. 1 Fletro, direttore genera. ella, 10 elle Miniere sol- «Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 18 t 1876. 

. furee in Romagna. © e Frael Lo, - È agosto 
Sulla proposta’ ‘del Ministro SAldatsnio con decreti in data VITTORIO EMANUELE. 

25 maggio 18761 SR i 5 G. NICOTERA. 


A commendatore : 
Barazzuoli AVV, Augusto, deputato al Parlamento. 


Ad uffiziale: | NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI | 
| 
| 


Di Lorenzo cav. Florestano, di Napoli. 
A cavaliere : 
Musolino Francesco, di Pizzo; 
D’Ippolito (dei Marchesi di) Domenico, di Nicastro. 


Disposizioni fatte nel personale del Ministero di 

Grazia e Giustizia con Reale decreto del 1° agosto 1876: 

Chialamberto cav. Luigi, segretario di 2° classe, promosso alla 
classe prima; 


Rossi Oreste, ragioniere di 3° classe, promosso alla classe seconda; 
Corti Vincenzo, id., id. 


Sulla proposta del Ministro delle Finanze con decreti in data 
6 agosto 18781" nea A: 
A commendatore: 
Andreucci cav. Ludovico, intendente di Finanza a Siena; 
Rodella cav. Eustachio. 


ZIE 


| 
| MINISTERO 
| 
| 


Ad uffiziale: 


. E 1 1 i 
Boeri cav. Lazzaro, conservatore delle Ipoteche a Chiavari. DI AGRICOLTURA ) INDUSTRIA E COMMERCIO 


Avviso, 
Una circolare del mese di marzo diretta ai rappresentanti esteri 
presso la Corte di Pechino annunzia ufficialmente l'apertura di un 
: porto nell’isola di Hainan, avvenuta il 1° aprile scorso. Il luogo 


| prescelto chiamasi paoprianionte Hoihow (Hoihau) evi fu istituito 
| un ufficio di dogana. 


LEGGI E DECRETI 


Il N. 8282 (Serie 2°) della Raccolta ufficiale delle legyi e dei 
decreti del Regno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
Veduto il Messaggio in data del 18 agosto corr., col quale 


Il Direttore Capo della 3* Divisione 
V. ELLENA,. 


da mr 


* 
<A 


1 SA 2 


Viaggiatori. 0 
° Ba 


| Merci&piccola velocità . . » 


i Del mesedi giugno... 


Î Mese di giugno ... 


li 1:11°genn.al 80 giugno L. 
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MINISTERO DRI LAVORI PUBBLICI — 


PRODOTTI DELLE FERROVIE 


1876 MESE DI 


Prospetto dei prodotti lordi del mese di giugno 1876, 


MESE DI I GIUGNO 


È ingliasa assoluta al 30 


Ch. 


0 0 000 000» 


kn È firugno 


ni PRODOTTI 
(aedotte le tasse erariali). 
Viaggiatori 
Bagagli 
Merci a grande velocità . 
Merci a piccola velocità 
Introiti diversi 


» 
« » 
>» 

ToraLi, ,. 


Mesi antecedenti... . » 


Torari dal 1° gennzio a gi 
giugno 

- Differenze nd 1876. 

Mese di giugno ..... L. 


000 0 0 


Dal 1° genn. a130 giugno . L. 
Prodotto chilometrico. 
Del mese di giugno. ... L. 


Dal 1° genn..al 30 giugno:. L. 
Differenze nel 1876. 


Dal 1° genn. al 30 giugno » L. 


MESE DI GIUGNO 


‘ Lunghezza assoluta al 30 
giugno . .. +... - Ch 


dal 1° genn. al 30 giugno. 
PRODOTTI 


200000 


ga 
Merci a grande velocità . 


Introiti diversi 


Torati, . 
Mesi antecedenti 


Torarr dal 1° gemiaio va 30 
giugno . L. 
Differenze nel 1875. 
Mese: di-giugne, ..... 


s.rn0 806 


; Dal 1° genn. al 30 giugno Lei 


Prodotto chilomeizico. 


i Dal l° genn. at 30 giugno L.f 


Differenze nel 1876. 
-. L. 


e” media. ensrciaio i 
T - dal 1° genn. al 30 giugno. 


Mese di giugno... ... BL.f 


Lunghezza media di. esereizio fl 
d» fe 


L.f 


E 


Le - 


. LL 


FERROVIE peLLo STATO ALTA ITALIA ROMANE MERIDIONALI 
1876 218750 il 1875 1876 1875 1876 1875 
1591 1421 2732: 269t 1673 1644 1452 | 1452 
156100 1354 2708 2662 1647 1618 1450 1417 
771,687 744,165 |  2,500,886| 2,461,506f 1,128,578! 1,126,196 746,615. 855,182 

SU,870 | 26.292 | ‘106,380 107,737 È’ 55/655 54,636 92,199 27851 
152,749 144,358. 791,440 910,755: ESSE | = 248/289 187/279. 205:908- 
510,086 518980] 818, 214 2,811,899. 758,752 | 788,240} 629869 587,876 

7,248 | ‘© 6,506 9,545 12,165 8,578 8:79 
1,472,635 | 1,440,301 | 6,216,920 | 6,291,637 | 2,168,883 | 2,199,546 1,594,540| 1,684,597 
7,892,941 | 6,565,953 | 30,103,079 | 29,697,988 È 10,430,113 | 10,488;401 | 7,823;193 | . 81506402 
9,865,576 | 8.006,254 36,319,999 | 35,939,825 | 12,598,996 | 12,687,947 | 9,417,738 | 10,190,999 

+ 39,334 — 74,917 — 30,663 — 90,057 

+ 1,859;322 + 330,174 — 88,951 — 773,266 
930 1,028 2,300 2,363 1,316 |. 1,85% 1,099 | 1,161 
5,999. 5,913 13,436 13,519 7,619 7,841 6,494 ‘ 7,19t 

— 9% — 68 - 48 - 62 

+ 86 — 88 — 192 — 697 


PRODOTTI LORDI 


FERROVIE DELLO STATO 


RETE CALABRESE RETE SICULA TOTALE 
1896 |. 1875 186 | 1895 1876. | 1875 
577 459. 485 383 1018 sg. 
‘564 401 418 874 982 - 5 
90,682 77,449 157,578 151,104 248,260, 228,553 
2,198 1,109 3,990 3,286 6183 4,395 
16,520 12/264 20,576 19,948 37,096 > 92,212, 
3L676 | - = 45528 106,088 101,141 137,164. 146,663 
3,660 3,357 3,588 3,149 7,243 6,506 
144,131 139,701 291,815 278,628 435,946, 418,399. 
706,992. 405,634 1,724,467 1,604,410 2,431,459 2,010,044 
851,123 545,335 2,016,292 1,883,088 2,867,405 2,428,373 
+ 4430 + 13,187 + 17,617 
» + 305788, + 133,244 - + 489,037 = » 
249 318 685 744 < 434° 509 
1,509 1,359 4,823 5,034 2,919 3,133 
— 863 — 59 - 75 
+ 150 — 211 — 214 
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DIREZIONE SPECIALE DELLE STRADE FERRATE. 
GIUGNO E RIASSUNTO DEI MESI PRECEDENTI. 


in confronto con quelli del corrispondente mese del 1875. | 


sti 


SARDE CREMONA-MANTOVA TORINO-CIRIÈ TORINO-RIVOLI TOTALE GENERALE 


1876 .| 185 | 1876 | 187 1876 i875 1876 È 1875 1876 1875 
199 199 e | 6 21 21 7743 7503 
199 199 61 61 21 7654 Tgi4 | 
55,538 51,480 18,916 }-- 17,927 5,255, 906 5,292,162 [È 
641 814 ‘404. "553 ‘216,409 ‘207,898 | 
4,411 4,226. 5,270 1,358,683. 1,490,055 |{. 
397214 30,305 15,010 14,906 4914907 4754360 lt; 
3/815 2,924 >. |> 81,720 31,107 || 
103,619 89,749 |- = sggosf —SBE5E i 99, 11,637,399 | 11,785,517 [fi 
424,353. | = 400:233 172, 897 | 155704} 181,892 126/387 57,021,999 55,084,506 
527,972 | 489,982 Fran 197,360 {161,904 155,831 68,659,393 67,770,023 _|t} 
i S za spe: J % i 5 si Otto i: 
+ 13,870 ri — 148,118 i: 
+ 37,990 - + 14,842 + 6,073 + 889,375 è 
520 451 652 | 683 1,429 1,402 | 95 | 948 1,516 1,587 | 
2,653 2,462 3,478 8,235 7,709 7,420 4,584 4,318 8,970 | 9,227 || 
+ 6 + 19 + 27 
+ 191 p_248. + 289 


(dedotte le tisse erariali) i 
ESERCITATE DA DIVERSE SOCIETÀ ca = 


= " = = co 
LENEE sacncliatà dalla Società dell'Alta Italix 


TOTALE COMPLESSIVO 
LINEE LIGURI è TOSCANE 


LINEE SAVONA=BRA-6 8, QIUSRPPE-ACQUI TOTALE PER LE LINEE DELLO STATO 3 
186 | 187 3 1875 J 
431 481 i: 
431 431 
482,207 | = 476,270 523,427 | 515,612 771,687 | 1446165. || 
23,179 20,400 24,687 31,897 30,870. 26292 . 
99,895 95,581 115,653 1127146 152.749 | 144 358 
817, 1589 817,368 872,922 878, ‘317 510,086 | 518,980 
E > 7,243 6,506. 
922,870 909,569 112,408 1,086,689 1,021,972 
4,791,347 4287233 670,135 268/676 5,461/482 4555909 7809 892; ‘na0 | 856,058 
5,714,217 | 5,196,802 783,954 881,079 6,498,171 5,577,881 | 9,365,576 8,006,254 
+ moi + 1406 + 14,717 Dai + 39,334 
RSS SESSI = preesTeee===#= 
+ 517,415 + 402,875 + 920,290 + 1,350,322 
DES seneca < CA n 
2,141 zii 930 1,028 
18,258 12,057 5,999 | 5,918" 
bà tà 
+ 3 = 98 È 
+ 1,201 + 86 } 
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————————+_+_ leali clara 


FERROVIE E NAVIGAZIONE DEI LAGHI ESERCITATE DALLA 
> oa VR. leer We A i & A 23 4 


LINEE DEL PIEMONTE E NAVIGAZIONE DEI LAGMI (con garanzia di prodotto lordo) 
ia Ri III iui — mernr7 Lime > 


MESE DI GIUGNO i 
Sega aengno 4 FERROVIE s NAVIGAZIONE TOTALE 
I 1876 1875 | 1876 1875 "1876 1875 


916 96 i » » : >» | » 


unghezza assoluta al 30 giugno Ch. 
FLungliezza media di ésercizio dal 1° 
| gennaio al 30 giugno . . . + +0? 


916 916 P >» ». - >» . 


PRODOTTI. . _____———————— e 
(Viaggiatori... ..../.... L 950,817 939,609 56,572 |- 55,852 1,0073889 | 
Bag li Ra a 43,169 41,463 "46 - : 28. + 43,945 598,461 
TMerci a grande velocità 11/111 284 ,378 325,202 5,719 |. 6,282. 790) 092 * pet 
iMerci a piccola velogità.. . . + . . 1,205,677 1,204,835 16,204 16,092 1, 2 21) 88 io 
SIntroiti diyversì + 006000000 > -- <sc-n ni dan VOR 

Torani , .. L 2,484,036. 2,511,111 78,541 |, 78, ‘254 » 2.562,57 2,589,3 

i antecedenti .......... 12; 290 ),378°- 11,942,831 837.621 332 (681 " 12/627/994 TERA 


‘Tonsss d dal 1° genn. _al 30 ) giugno. L. 14,774,409 3 14,453,942 416,162 410,935 - 15,190,571 14,864,877 


Differenze nel 1876. 


l'Mese di giugno. ......... Li — 27,075. + 287 ut — 26,788 
‘Dal 1° gennaio 2130 giugno . . . . + 320,467 + 5,227 . + 325,694 


Prodotto chilometrico. 


Penne e è acari) da 
al 1° gennaio al 30-giugno . . .. > 


Differenze nel 1876. 
|-Meso di giugno > Lean al 


l Dal 1° gennaio al 80 giugno . . . . 


\ FERROVIE ESERCITATE DALLA SOCIETÀ DELLE 


RETE DEL TERRITORIO nomano 


MESE DI GIUGNO 
POTE TRO LINEE LINEE infamia 
con garanzia di prodotto netto i senza garanzia TO T ALE 
| 187600 18750 — 1876 1875 1876 1875 
i Lunghezza assoluta al 30 giugno Ch. 202 202 131 131 388 333 
Lunghezza media di esercizio dal 1° o, 
gennaio al 30 giùgno . :’. +... > 188 188 131 131 819 319 


PRODOPFI 


| Viag intori; vicina ea 235,797 237,121 ‘© 64,174 "65,095 © 299,971 | ‘302,216 
Baplgli. RARE TI 9,207 29,488 2,777 3,049 11,984 12,537 l; 
Merci a grande velocità . . . . . . > 26, 234 27,412 9,029 8,636 35,263 36,048 {1 
| Meri a piccola velocità . . .. . . » 99144 100;995 98,269 100,039 191,418 201,034 {i 
‘’Introiti diversi ,, « . Lu... + +2. 4,012. 2,956. |. 168. 342 | 4,180 -3,298- fi 
Î Torai .... L. 868,394 377,972 174,417 177,161 542,811 555,138 | 
| Mesi antecedenti . . . +... ...> 1,882,820 1,913;839 648; 962 742, 779 2, ,531,782 2,656,618 |. 
i Toratri dal 1° genn. al 30 giugno . L. | 22 261, 214 3,291,811 — 823,379 919,940 3 ,074,593 3,211,751 |" 
Differenze nel 1876. È = = === > siii O, | 
Mese di giugno ( ...0..... L — 9,578 —_ 274 i _ 19922 1 
TI - - * ci à sa È 

Dal 1° gennaio 1 80 giugno . . .. > — 40,597 — 96,561 — 137,158 

Prodotto elle nlee, — > == TERA ; 
Del mese di giugno. . +... .- L. 1,959 2,010 1,831 1,352 
Dal ls penna al30 giugno RR > - 11,974 12,190 6,285 |. _. .7,022 
Mese di giugno . . +... ... L — SI — 21 : 
Dal 1° gennaio al 30 giugno . « . + > — 216 li - 737 
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2 E 
— o ù EGLI SE 


ii i iii e ii annata e 


4 


——1_r_T_T__—_+——=1121z2z2z.z+z.7|!+<- _<TCT6&_____——6—_1___—__»_—_A____TTA—___—€ 


SOCIETÀ DELL'ALTA ITALIA (distinte secondo le diverse nature di garanzia di prodotto) 


— 63 — 136 — 237 


RETE IRR - - LINEA . | LINFA VOGNERA-PAVIA-BRESCIA LINEE TOTALE 
e ee TL DINE PONTEBBA esercitata per conto ‘ esercitate per conto 
DELLA LOMBARDIA DEL VENETO REGATA della Società dae oa esclusa 
D . <a: . ti 
E DELL'ITALIA CENTRALE di Miniotto delle Ferrovio Meridionali] di diverse as i la navigazione 
(con garan. di prodotto netto) | (con garan. di prod. lordo) netto (con garan. di prod. lordo) | (senza garanzia) al 
i [—14%1#——1y}#7#<@"€@124zm______A ——@22z4xHÀpMRhRh1bùi—o mo a | _____rr_____T—__non|___rrrr———__————————_—_—_—— +6 j 
i 1876 1875 1876 1875 1876 | 1875 1876 1875 1876 1875, 1876 1875 
764 761 437 437 29 | » 149 149 437 428 2732 | 2691 
755 752 437 437 29 » 129 129 437 428 2703 2662 | 
864,616 858,122 469,216 455,051 | 7,800)  » 87,220 35,669 | 180,217 | 173,055 | 2,500,836) 2,461,506 
"36/414 39,227 22,120 20977 | 74 » 1/001 1150 | 2602| 4118] 106,380] - 107,737 
829/274 404,676 90,643 96,823 315) >» 15,915 16,953 | 70,923 | 67,101} 791,440| 910,755 
911,393 910,755 493,917 493,572 | 83,132) >» |. 65,314 64,861 | 138,781 | 137,816 | 2,818,214| 2,811,839 
> 5 » >» » » >» 000 >» » > > È 
—_TT_8m_—_—__P_______ —_LLl__—_—__—________—_—_& RI rei 
2,141,697 2,212,780 1,066,896 1,067,223 |11,318| >» 119,450 118,633 | 393,522 | 382,090 | 6,216,920 6,291,837: 
10,123,479 10, 159,289 5,823,561 | 5,313,837 {6 275] » 561/786 541/163 1,736,129 o 80,103,079 ATE 
if ———-|{rrrre-err Tree Tiee Td TT17770.-..,)1 
12,265,176 12,272,069 6,395,457 | 6,381,110 {74,069 >» 681,236 659,796 _{2,129,652 |2,122,908 {36,319,999 ai 
i — 71,088 — 327 + 11,818 + 817 — 11,433 — 74917 | 
4“ 108,893 + 14,347 | + 74,069 + 21,440 + 6,744 i + 330,174 
2,836 2,942 2,441 2,442 | 390 » 925 919 900 892 2,300 2,363 |} 
16,245 16,452 14,634 14,602 | 2,554 » 5,28) 5,114 4,373 4,960.f 13,486 | 13,519 
, da —_—t_—__i 
— 106 — 1 » + 6 + 8 — 63 
— 207 + 32 » + 166 — 87 — 83 
ROMANE (distiate secondo le diverse nature di sovvenzioni e garanzie di prodotto) 
ANTICA RETE TOTALE LINEE : 
. DELLE LINEE CONCESSE esercitate per conto TOTALE GENERALE 
con sovvenzione chilometrica ALLA SOCIETÀ di diverse società (senza garan.) 
1876 1875 1876 1875 1876 1875 1876 | 1875 
e e _ e _ Ae O |—_—_____#_+__ _ _____———_—__—__—————___ — —_—mmm_—_— m 
1296 1296 1629 1629 44 15 1673 1644 
. 1} 
1284 1284 1603 1693 44 15 1647 1618 i 
- a ' i 
804,371 817,010 1,104,342 1,119,226 24,236 6,970 1,128,57 | 1,126,196 
41,428 41,781 53,412 54,318 2,243 333 55,605 54,656 
177,515 181,206 212,778 217,25 3,080 935 2 6,358 218,289 
562,220 581,204 753,633 782,238 5,119 6,002 758,752 738,240 
5,360 8,867 9,540 12,165 » » 9,540 12,165 
1,590,894 1,630,168 2,133,705 2,185,301 35,178 < 14,245 2,168,683 2,199,546 
7,731,802 7,772,961 10,263,584 10,429,579 166,529 53,822 10,430,113 10,488,401 
9,322,696 9,403,129 12,397,289 12,614,880 201,707 73,067 12,598,996 - 12,687,947 
— 39,274 — 51,596 + 20,933 — 30,663 
— 80,433 — 217,591 + 128,610 — 88,951 
———- |---—_—_____ | _———_—_————_—— TT |—__III (I: a 
1,229 1,269 1,331 b 1,363 799 949 1,316 1,359 
7,260 7,323 7,738 7,869 4,584 4,871 7,649 7,841 
— 530 — 32 — 150 — 43 
ù 
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LRETRZEI0A 


tive contabilità. 


ALTA ITALIA . . 


ROMANE . . . +. 
MERIDIONALI . 


OREMUNA-MANTOVA VA 


FERROVIE ESERCITATE DALLA SOCIETÀ DELLE MERIDIONALI 
(distinte secondo le diverse nature di sovvenzione) 


ANNOTAZIONI. 


. ». 


. 


Rete Calabro-Sicula 


Rete della Lombardia e dell'Italia C Centrale ‘ » 
Linea Veghera-Pavia- 2aroania e. +. » 20 


Rete del Territorio Romano . 


Rete Adriztico-Tirrera 


Antica Rete . . 
| Cremona-Mantora . . 


MESE DI GIUGNO RETE ADRIATICO-TIRRENA | LINEA FOGGII-CANDELA - TOTALE 
Del (con sovvenz. chilomet.) (cen sovvenzione fissa) 
1876 1875 1876 1875 1876 1875" 
Lunghezza assoluta al 30 giugno , Ch. 1413 1413 1452 1452 
Lunghezza media di esercizio dal 1° - 
gennaio al 30 giagno c0.000 06 1411 1378 1450 1417 
PRODOTTI nnt 
Viaggiatori ......... 0.0. L 742,647 850, 670 746,615 855,187 
Bagagli ... dc» re, 22,115 27,282 22,199 27,951 
‘ Merci a grande velocità, . NG . 3» 186,632 205, 956 187/279 205,906 
Merci a piccola velocità. . . ....> 628,453 585, ‘953 629,369 587,376 
Introiti diversi. .......66 0.3 8,505 8,697 81578 ° 8,777 
Torari. .. L. 1,588,357 1,677,858 1,594,540 1,684,597 | 
Mesi antecedenti. ..........?» 1,792,847 8 "474,535 7,823,193 8,506,402 Î 
Il Torari dal 1° gennaio al 30 giugno L. 9,881,204 10,150,393 9,417,783 10,190,999 I 
i Differenze nel 1876. = i 
‘| Mese di giugno. ...,...... L — 89,501 — 90,037 | 
ot doll 
{i Dal 1° gennaio al 30 giugno... .. > — 769,189 — 773,266 | 
Prodotto chilometrico. -_—_+__—_—_—_—______y ts&si —————eow>*"_ y°—r—-: 
i! Del mesedi giugno ....,... L 1,125 1,189 1,099 1,161 | 
ii Dal 1° gennaio a 80 giugno... ..> 6,648 7,366 6,494 7,191 
i Differenze nel 1876. r———@Pr[rr9gEI 
l' Mese di giugno. .......... L - 64 — 62 | 
Di EE Ire ERIC 
j Dall° gennaio al 30 giugno. .... > — 718 — 697 


1 prodotti sono desunti dai conti presentati dalle Società, e in questi non sono compresi tutti i proventi fuori traffico. 
Pei mesi antecedenti i prodotti vengono esposti colle nuove cifre risultanti dalle rettificazioni che lt Società hanno introdotte nelle rispot- 


+ Ch. 9 | 9 
9 i 29 

sila » 12 
«a » a} ci 
e...» 2 2 
PERI RE o | 2 
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Siavverte che i prodotti chilometrici sono determinati in base alle lunghezze medie delle linee, tenuto pila dei giorni di effettivo esercizio. | 


Le lunghezze assolute comprendono i seguenti tratti comuni a ra linee, dei quali non è tenuto conto nelle lunghezze medie di esercizio. 
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 


Si rende noto che fu ridotto, con effetto dal 1° seltembre pros- 
simo, da lire 1 25 a lire 1 28 per marco il cambio fra la moneta 
italiana e la germanica, pei vaglia tratti da uffizi postali italiani 
su uffizi tedeschi. i 

In conseguenza di tale riduzione sarà fatto pagare un marco ai 
destinatari ogni lire 1 28 (oro) depositate dai mittenti. 

Il limite dell'importo di ciascun vaglia è mantenuto a lire 875 
(marchi 304 87), e la tassa di emissione continuerà ad essere 
di cent. 50 fino a lire 100, di lire 1 oltre lire 100 fino a lire 200, 
di lire 1 50 oltre lire 200 fino a lire 800, e di lire 2 oltre lire 300 
fino a lire 375. 

L’Amministrazione germanica continuerà a servire da media- 
trice all'Amministrazione italiana pel cambio dei vaglia cogli uf- 
fizi del Lussemburgo, della )auimarca, della Svezia, della Nor- 
vegia e con quello di Costantinopoli, alle seguenti condizioni: 

1° L'importo di ciascun vaglia non potrà eccedere rispettiva- 
mente le seguenti somme: - 
a) Pel Lussemburgo lire 875, pagabili in franchi; 
b) Per ia Danimarca lire 184 50, pari a marchi 150 od a 
corone danesi 132 14; 
c) Per la Svezia lire 112 24, pari a marchi 91 25 od a co- 
rone svedesi 80; x 
d) Per la Norvegia lire 138 38, pari a marchi 112 50 od a 
talleri specie 25 ; 
e) Per Costantinopoli lire 184 50, pari a marchi 150, od a 
lire turche 8. 
2° Pei vaglia su uffizi lussemburghesi la tassa di emissione è 
uguale a quella in vigore per gli italo-germanici; pei vaglia su 
uffizi della Danimarca, della Svezia, della Norvegia e Costantino- 
poli è di lire 1 fino a lire 92 25, e di lire 2 per le somme superiori, 
Firenze, addì 28 agosto 1876. 


. DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(1* pubblicazione per rettifica d’intestazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 
cento, cioè : n. 594097 d’iscrizione sui registri della Direzione Ge- 
nevale, per lire 180, al nome di Dentella Francesco fu Giovanni, 
domiciliato in Aviatico (Bergamo), è stata così intestata per er- 
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'’Amministra- 
zione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a 
Dentella Francesco fu Giacomo, domiciliato in Aviatico (Bergamo), 
vero proprietario della rendita stessa. 

A termini dell’articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico 
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà 
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Firenze, li 22 agosto 1876. 


Per il Direttore Generale 
G. GASBARRI. 


AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO 


DIREZIONE CENTRALE DI ROMA 


Avviso di concorso. 

È aperto il concorso a tutto il dì 10 settembre 1876alla nomina 
di ricevitore del lotto al Banco numero 317, nel comune di Cagli, 
provincia di Pesaro e Urbino, coll’aggio medio annuale di lire 
955 71. 

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di- 
rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dei docu» 
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento 
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approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli 
di pensione o servizio accennati nel successivo art. 136, qualora 
ne fossero provvisti. _ 

Nell’istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte 
prescritte dal mentovato regolamento sul lotto. 


Roma, addì 11 agosto 1876. : 
I Direttore Centrale 
M. CONTARINI. 


AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI 


Avrviîiso di concorso. 

È aperto il concorso a tutto il dì 4 settembre 1876 alla nomina 
di ricevitore del lotto al Banco n. 269, nel comune di Santa Maria 
Capua Vetere, provincia di Caserta, con l’aggio lordo medio an- 
nuale di lire 3462 45. 

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di- 
rezione l'occorrente istanza in càrta da bollo, corredata dai docu- 
menti comprovanti i requisiti voluti dall’articolo 135 del regola- 
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5786, 
non che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato 
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1848 (Serie 2°). 

Nell’istavza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte 
prescritte dal mentovato regolamento sul lotto. 

Napoli, addi 10 agosto 1876. 
I Direttore Compurtimentale 
‘G. Minto, 


CAPITANERIA DEL PORTO DI ANCONA 


Avvise di ricupero. 

L’11 del corrente mese furono ricuperati sulla spiaggia di 
Acquatorbida-Pescara i seguenti materiali, del collettivo valore di 
lire 55, cioè: ” 

N. 1 trave o bordonale d’abete, lungo metri 10 70, alto cent. 30, 
e largo cent. 23. Ta, 

N. 1 detto, id. id. lungo metri 8, alto cent. 33, lungo cent. 23. 

N. 1 detto id. id., lungo metri9 80, alto cent. 30, lungo cent. 23. 

N. 1 detto id. id., lungo metri 7 35, altocent. 29, lungo cent. 24. 

N. 1 detto id. id., lungo metri 462, alto cent. 28, lungo cent. 17. 

N. 5 pezzi di legno di pioppo, dei quali due forniti di puntale 
di ferro a vite, del peso di chilog. 1 50 ognuno. 

N. 29 tavole di pioppo, lunghe, in media, metri 4 e larghe cen- 
timetri 20.0 

Chiunque abbia diritto sul detto ricupero, potrà farlo valere 
presso questa Capitaneria di porto, nel periodo di tempo fissato 
dall’art. 136 del Codice per la Marina mercantile. 

Ancona, addì 19 agosto 1876. 
Il Capitano di Porto 
E. Tonpi. 


PARTE NON UFFICIALE I 


DIARIO ESTERO 


Ci giunge oggi la Politische Correspondene colle notizie 
riguardanti la mediazione nella lotta turco-serba, già segna- 
late dal telegrafo. 

Quelle notizie sono pervenute alla Correspondenz da Bel- 
grado, in data 21 agosto, da fontè pienamente accreditata, 
e dicono che dall’un lato dagli agenti diplomatici d’Inghil- 
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terra, Francia e Italia, e dall’altro da quelli dei tre imperi 
del Nord furono fatte il giorno innanzi, 20 agosto, al.governo 
serbo delle aperture che si riferiscono ad un eventuale avvia- 
mento di trattative di pace. “ Non è improbabile, prosegue 
il giornale viennese, che le potenze ritengano giunto il mo- 
mento di far intendere al governo serbo che un suo appello 
ai buoni uffici delle grandi potenze per il ristabilimento della 
pace sarebbe preso in considerazione. Ristich avrebbe accolto 
con gratitudine, in nome del governo, le fattegli comunica- 
zioni, e promesso di sottoporle al più serio esame. Si è poi 
quasi sicuri che il risultato dell'esame non sarà negativo, 
perchè, in seguito alla persistente azione di una tra le grandi 
potenze, la Porta sarebbe pronta a modificare essenzialmente 
le condizioni che in via ufficiosa aveva già avanzate per il 
caso di eventuali trattative di pace con la Serbia; anzi si ri- 
tiene che le eventuali modificate condizioni di pace si limite- 


ranno ad un’indennità di guerra e àd opportune guarentigie 
per l'avvenire. , 


Anche il Times, in un suo dispaccio da Viennà 20 agosto, 
constata che la tendenza a Belgrado prosegue ad essere paci- 
fica è si accentua sempre più in questo senso. L’arrivo del 
generale Sumarokoff, l’inviato speciale che rappresenterà lo 
Czar quale padrino del principe neonato, avrebbe influito 
appunto in senso pacifico. Lo Czar volle manifestare in questa 
occasione i suoi sentimenti pacifici ed il suo desiderio che le 
ostilità cessassero al più presto. Ciò avrebbe contribuito 
moltissimo ad accrescere le disposizioni pacifiche del ministero 
stesso nonchè della Commissione permanente della Scupcina, 
la quale risiede é Belgrado, ed è consultata non solo sulle 
quistiòni finanziarié, ma anichè sopra altré quistioni. 


Il Nord di Bruxelles dice che, onde le serie rimostranze 
pacifiche fatte dall'Inghilterra a Costantinopoli abbiano un 
effetto, la flotta inglese deve abbandonare la baia di Besika, 
affinchè la Turchia non possa più porre in dubbio il cambia- 
mento operatosi nella politica inglese. 

Lo stesso Nord dice che il movimento nazionale russo rende 
necessaria la mediazione nel più breve termine possibile. 
L’organizzazione dei comitati di soccorso in favore della 
Serbia da Pietroburgo e Mosca va ora diffondendosi anche 
nelle provincie del vasto impero, e l’opinione pubblica è oltre- 
modo irritata in causa delle notizie relative alle crudeltà 
commesse dai turchi. 


I giornali austriaci seguitano a recare notizie inquietanti 
dall’isola di Candia. Tutti gli sforzi del governatore Reuf 
pascià per addivenire ad una conciliazione rimasero finora 
infruttuosi. I giudici cristiani rifiutano di esercitare il loro 
uffieio, in conseguéiza i tribunali sono chiusi quasi in tutta 
lisola. Ogni giorno si hanno a deplorare collisioni trà cri- 
stiani e turchi, e il governatore domanda urgentemente l’in- 
vio di rinforzi da Costantinopoli. 

Per quanto riguarda l'atteggiamento della Grecia, i gior- 
nali stessi dicono che si fanno circolare delle voci di agita- 
zioni antiturche e di sedute burrascose che si preparano alla 
Camera, ma che queste voci sono, per la maggior parte, 
prive di fondamento, perchè anche i partiti dell’opposizione 
non domandano altro se non che il paese sia preparato ad 
ogni eventualità, ma senza provocare in veruna guisa la 


Turchia, “ “In Grecia, dica POsservalore Triestino, un grande 
Stato marittimo com'è VInghilterra, esercita molta influenZa, 

e l'Inghilterra insiste per la neutralità, il che non esclude, che 
il governo ellenico si creda in dovere di patrocinare a Co- 
stantinopoli la causa dei connazionali di Candia, come già si 
serve della sua influenza per iscongiurare, se è possibile, il 
pericolo di una conflagrazione. 5 

Ieri abbiamo riferito il testo del breve discorso pronunziato 
al banchetto di Domfront dal ministro francese dei lavori 
pubblici. Riferiamo oggi un compendio di quello pronunziato 
nella medesimà occasione dal signor de Marcère ministro 
dell’interno. 

Il signor de Marcòre accennò ai rovesci subìti dalla Fran- 
cia in questi ultimi tempi. Disse che il cammino da rifare 
era lungo e doloroso. Aggiunse di credere che oggimai. la 
Francia arrivata faticata, spossata, sanguinante, al culmine 
dell’erta, conducendosi dietro i figli sviati per mille sentieri 
diversi, vuol riposarsi. 

« Questo riposo fu cercato sotto forme infinitamente di- 
verse. Dopo la rivoluzione colle sue strane e terribili vicende, 
il riposo fu chiesto alle forme del tempo antico. Ma fu un 
vano tentativo. La quercia era stata sradicata e travolta. I 
tentativi fatti per ripiantàrla furono vani. 

“ Si è tentato poi un ordinamento politico più ingegrioso 
che sapiente. La parte più ricca e più illuminata della na- 
zione doveva essa rendere parso: tutto il resto della Di- 


stretto. Esso venne tosto infranto. 


« Quindi si volle sperimentare un regime fondato sul prin- 
cipio che i popoli sono fatti per godere del bene materiale. 
Di questo tentativo non rimase altro che il ricordo dei peri- 
coli e delle tristezze di una democrazia posta sotto gli ordini 
di un padrone. 

“ Da tutti questi tentativi abortiti, da questa, politica di 
incertezze e di equivoci la Francia è è uscita col sentimento 
profondo dei disinganni e dei dispiaceri. 

“ ] partiti sono scomparsi. Esistono tuttavia gli uomini di 
partito. Ma non esistono più partiti il cui criterio di governo 
corrisponda ad interessi reali. La repubblica è è la sola forma 
che si adatti esattamente allo stato sociale, agli interessi, 
alle idee emanate dalla rivoluzione francese. Laonde essa 
sarà anche il limite delle nostre rivoluzioni avvenire. 

“ L’ordine che regna nel paese è completo. L'eguaglianza 
non corre pericolo di sorta. La nostra democrazia è un po- 
polo penetrato dal sentimento della mutua solidarietà dei 
doveri da adempiersi verso la patria. ,, 

Il ministro entrò poi a parlare della libertà, e disse che 
fra i tanti sistemi praticati per governare ce n’è uno il quale 
non ha aricorà fatte le sue prove: quello per cuii cittadini 
venissero abituati a far senza governo. Bisogna riformare i 
costumi. Bisogna innestare negli animi il sentimento della 
vera libertà che vive di tolleranza e di sagrifizi. I popoli 
che sono animati da questo sentimento non decadranno mai. 

Secondo il signor de Marcère nessin governo più di quello 
che regge ora la Francia può suscitare ed espandere un tal 
sentimento. I grandi interessi permanenti delle Società, i 
principii superiori della rivoluzione francese sono intera- 
mente garentiti dalla repubblica. Non vi è alcuna altra 
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specie di interessi sia Politici, _ sia morali, sia religiosi ad 
economici la quale esiga una diversa orta di governo. E 
quanto agli interessi | religiosi il ministro notò che in questo 
momento è come un nuovo editto di Nantes che Va scolpen- 
dosi nelle coscienze. La tolleranza, che è uno dei principii 
fondamentali della repubblica, tutelerà gli interessi della 
coscienza riservando i diritti dello Stato. 

Il signor de Marcère conchiuse con un caldo elogio. del 
maresciallo Mac-Mahon e proponendolo a modello di quanti 
onorano la patria ed hanno in pregio le istituzioni. 


Il Bien Public si dice assicurato che la sera dell’11 cor- 
rente, prima della chiusura delle Camere, ebbe luogo un col- 
loquio confidenziale in uno degli uffici della Camera dei de- 
putati fra il duca Décazes, Gontaut-Biron, Thiers, Gambetta, - 
Giulio Favre, Pascal-Duprat e vari altri senatori e deputati. 

Giulio Favre avrebbe preso la parola in nome dei suoi col- 
leghi e avrebbe insistito sulla necessità, per la Francia, di 
osservare una politica di completa astensione all’estero. 

Décazes avrebbe risposto, che da varie parti, confidenzial- 
mente, gli si era rivolto l’invito di prendere l’iniziativa di 
una mediazione in Oriente, ma ch'egli, secondo le decisioni 
prese in Consiglio dai ministri, aveva rifiutato, notando inol- 
tre che la Francia riguardo alla questione d’Oriente si limi- 
terèbbe ad aderire alle risoluzioni delle ‘grandi potenze. 

Le Camere, avrebbe quindi soggiunto il duca Décazes, pos- 
sono essere sicure di ciò, che il maresciollo presidente e il suo 
gabinetto sono al tutto decisi di non impegnar la Francia 
all’estero se non in compagnia di tutte le potenze europee; e 
che dove gli eventi richiedessero un’altra politica, questo 
cambiamento non si effettuerebbe se non se consenzienti le 
Camere, convocate specialmente in tal caso. 

I delegati si sarebbero dichiarati al tutto soddisfatti delle 
dichiarazioni del duca Décazes, rinunciando per conseguenza, 
a interpellare il ministro in Parlamento. 


La elezione senatoria avvenuta nel dipartimento della 
Mayenne cadde in persona del signor Bernard-Dutreil, il 
quale per tal modo succede al padre suo ed occupa il posto 
che questi aveva lasciato vacante. Il Moniteur Universel 
qualifica il signor Bernard-Dutreil di candidato costituzio- 
nale. Il Journal des Débats esprime la lusinga che il nuovo 
nominato non recherà in Parlamento tutte le opinioni del 
padre suo, molto più che egli occupa un'alta posizione al 
ministero degli affari esteri per cui egli ha virtualmente a- 
derito e all’attuale ministero ed alle istituzioni repubblicane. 


TELEGRAMMI 
(AGENZIA STEFANI) 
i e 

Spezia, 23. — Stamane è giunta la corazzata Conte Verde da 
Brindisi, comandata da Mantese. 

Costantinopoli, 22. — I giornali turchi assicurano che 
Moucktar pascià e Mahmud pascià, avendo ricevuto dei rinforzi, 
sì preparano ad incominciare l'attacco contro il Montenegro in- 
sieme a Dervish pascià. 

Un dispaccio di Nissa in data del 21 annunzia che i turchi hanno 
circondato Alexinatz e che il bombardamento è imminente. 

Londra, 23. — Il Daily Telegraph ha da Vienna che, in se- 
guito agli sforzi di una potenza amica, la Porta avrebbe modifi- 


cato le condizioni per trattare la paòé, ‘e domanderebbe soltanto 
alla Serbia una indennità e delle garanzie ‘affinchè la pace ron sia 
più turbata. a 

Salonicco, 23. — I tre funzionari ‘condannati in occasione 
del massacro dei consoli e degradati pubblicamente sono il capo 
della polizia, il comandante della corvetta e. il comandante della 
fortezza. Erano presenti alla degradazione due delegati delle am- 
basciate e due ufficiali della squadra francese e tedesca. Le ban- 
diere francese e tedesca furono salutate ‘da 21 colpi di cannone. 

Vienna, 22. — Îl principe Giorgio Cantacuzeno, primo segre- 
tario dell'Agenzia diplomatica di Rumenia a, Roma, è qui di pas- 
saggio per recarsi al suo posto, di cui prende la direzione col ti- 
tolo d’incaricato d'affari ad interim. 

Aden; 22. — Il vapore Torino del Lloyd italiano, proveniente 
da Calcutta e Colombo, è partito pel Mediterraneo. 

Vienna, 23. — Le disposizioni ‘pacifiche del prineipe Milano e 
del ministero serbo rimangono momentaneamente senza effetto in 
seguito alle opposizioni di ‘Tschernajeff, che ‘spedì a Belgrado al- 
cuni dispacci, nei quali protesta contro le idee pacifiche e pro- 
mette che l’esercito serbo otterrà un successo. 

Belgrado, 23. — Il combattimento continuò ieri dinano: 
Alexinatz. . . . DER 

La posizione degli eserciti non n subì. alcun ‘cambiamento. 

Il generale Tschernajeff ricominciò stamane. l'attacco. 

Il colonnello Horvatovie fortifica le alture di Tresibaba ; i suoi 
avamposti trovansi a Gramada. 

Belgrado, 23. — Ieri fu il quarto giorno della lotta sangui- 
nosa ed accanita che si combatte fra Nissa e Alexinatz. Il com- 
battimento durò fino a notte avanzata. I due eserciti mantengono 
le loro posizioni. 

I turchi ricevettero alcuni rinforzi ed il loro numero ascende a 
50,000 uomini. 

La condotta eroica dei serbi -è-assai lodata. 

Oggi la battaglia ricominciò in maggiori proporzioni. 

Costantinopoli, 23. — I comandanti turchi annunziarono 
al governo che tutti i corpi turchi nella Serbia hanno compiuto 
la loro congiunzione. 

New York, 23. — Gli indiani Sioux spedirono messaggeri e 
regali agli indiani Blackfeet, nel Canàdà, domandando'il loro ‘ap- 
poggio contro l'America. I Blackfeet ricusarono. 


NOTIZIE DIVERSE 

I RR. Principi a Veniezià. — Ieri, scrive la Gazzetta di 
Venezia del 22, alle ore 2 pomeridiane, S. A. R. la Principessa 
Margherita col Principino di Napoli, accompagnata dal marchese 
e dalla marchesa di Montereno, e dalle sue dame d’onore contessa 
Marcello e contessa Brandolini, si recò a visitare il R. arsenale. 

Incontrata alle porte dall'ammiraglio Acton, comandante il di- 
partimento, e dall'ammiraglio Cacace, direttore dell’arsenale, con 
.| questi e con altri ufficiali superiori, recossi 2 ‘visitare il Museo e 
tutto lo Stabilimento navale, di ogni cosa prendendo minuta co- 
gnizione. 

Il comm. Sandri, direttore degli armamenti, informò in parti- 
colare la Principessa della partita che lo riguarda; il' comm. Mi- 
cheli, direttore delle costruzioni, le fece ‘visitare il Pietro Micca 
ed il Cristoforo Colombo. In questa nave si stavano facendo le 
prove delle macchine, e S.A. R. volle discendere al basso e di 
tutto minutamente informarsi, parlando inglese con quell’inge- 
gnere Bourne e quel meccanico Mac William. 

l'inalmente il comm. Tilling, direttore dell'artiglieria e torpe- 
dini, mostrò a S. A. R. questi mezzi potenti di distruzione, e fece 
manovrare un siluro, espressamente slanciato nell'acqua.) 7 

Visitato Tarsonalo, la Principessa cogli “ammiragli recossi P 
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bordo della pirocorvetta Caracciolo, ancorata ai Giardini, ove fu 
ricevuta da quel comandante, cav. Morin, e salutata dall’equi- 
paggio. Quindi col Principino, che pure si interessava di ogni cosa, 
volle assistere all'esperimento dello scoppio d'una torpedine e- 
spressamente caricata e gettata in mare a poca distanza dal ba- 
stimento. L'effetto della colonna d'acqua che S'innalzò allo scoppio 
della torpedine, fa veramente imponente. 

A bordo chiese ed ottenne piena amnistia per tutte le punizioni 
in corso ; e discese dalla Caracciolo nella gondola alle ore 6 per 
ridursi al Palazzo, salutata di nuovo dagli urrà dell’equipaggio. 

Ieri sera poi S. A. R. recavasi colle sue gondole alla Favorita 
ed allo stabilimento del Lido. 

Questa mattina; alle ore 9, S. A. R. si è recata ai bagni del 
Lido nella propria lancia, rimorchiata dalla pirolancia della 
R. marina. 

Più tardi la Società veneziana dei mosaici offriva alla Principessa 
un bellissimo quadro a mosaico, rappresentante l'Angelo coronato 
del De la Roche, lavorato dagli artisti Sardo, Anelli e Pellosio. 


La galleria del Gottardo. — Il Journal de Genève pub- 
blica il seguente dispaccio dal Gottardo, 21 agosto: 

« Il progresso del traforo della galleria di direzione del tunnel 
del Gottardo è stato la settimana scorsa, dalla parte di Goesche- 
nen, di 28,30 m., e dalla parte di Airolo n m, 18,60, Totale 46,90 
m., ed in modia 6 ,70 per giorno. » - 


Nuevo ferro da cavallo. — La Nazione scrive che il si- 
guor Yates, ingegnere di Manchester, ha testà inventato un ferro 
(che in questo caso non si potrebbe più dire ferro) formato in 
pelle di bue, ripiegato tre volte, sottoposto ad energica pressione 
d’acciaio e privo di ogni parte grassa ed acquosa con prepara- 
zione chimica. È più resistente e duro che il ferro. Lo si applicò 
a cavalli che circolarono per quindici giorni sulle vie della città 
che somigliano per sassi a quelle di Bologna. — D'inverno ha la 
superiorità che non congela il piede, come fa quello di metallo, 
ed impedisce lo sdrucciolare. È quattro volte meno pesante del- 
l’usnale, e il cavallo mai non sferra. 


SCIENZE, LETTERE ED ARTI 
RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


BAYREUTH. Teatro Wagner. L'Anello deì Niebelungen, 
tetralogia‘di RiccaRDo WAGNER. 
ca) 

Ed ora parliamo un po’ della musica. L’ ultimo lavoro di 
Wagner segna il progresso massimo (ammesso che sia pro- 
gresso) a cui dovrebbe arrivare la musica. Dopo aver sorpreso 
gli intelligenti colle sue ardite e strane teorie, Wagner ha 
promesso che avrebbe scritta un’opera in cui quelle teorie 
fossero rigorosamente, ed esattamente applicate. Quali 
sono queste teorie? Voler riassumerle in un breve articolo 
sarebbe temerità; accennerò ad alcuni assiomi: la cadenza 
chiude il discorso musicale; un’azione drammatica, anche ri- 
stretta ad una sola scena, non termina che coll’ultima parola 
di quella scena; perchè interrompere questa azione con tanti 
punti fermi quante sono le cadenze? Sopprimiamo le ca- 
denze e non facciamone che una sola alla fine. Così, dato il 
libretto della Norma, la melodia che accompagna le parole : 
In mia mano alfin tu sei, non dovrebbe far cadenza che dopo 
finito il duetto, alle parole: Olà, ministri sacerdoti, accor- 
rete. E Bellini fa cadenza almeno una trentina di volte! 


Di 


La regolarità ritmica è in contraddizione colle parole che 
cambiano, coi pensieri diversi che deve esprimere, dunque 
sopprimiamo la regolarità ritmica. I grandi maestri italiani 
trattavano assai largamente la questione del ritmo allorchè, 
trovato un ritmo che esprimesse meglio l’affetto dominante 
nella situazione drammatica, scrivevano tutto il pézzo su 
quello; più tardi parve progresso mutare di ritmo ad ogni 
idea che la parola esprimeva; del primo modo lasciarono 


| bellissimi esempi Rossini e Donizetti, del secondo Meyerbeer 


nel Roberto. 

Wagner, che riduce il canto ad una nenia senza cadenza e 
senza ritmo, conserva però la regolarità ritmica in orchestra, 
e spesso assai accentuata, e qui la intende come la intende- 
vano Rossini e Donizetti per il canto. Però non intende 
certamente, come questi maestri, la necessità di un disegno 
armonico chiaro e semplice. Il cielo ce .ne guardi! Con lui 
devesi passeggiare per tutti i gradi della scala semitonata, 
armonizzati con ogni sorta di complicazioni, di accordi sopra 
accordi, di dissonanze e di arditezze di ogni specie. Nel canto 
egli appartiene alla scuola melodica (se così può in coscienza 
chiamarsi il succedere di nota a nota senza disegno ritmico - 
e armonico), in orchestra regna lo stile polifonico il più com- 


‘plicato, 


Manca il disegno nei suoi pezzi ? 

No. Un disegno vi è sempre, ma spesso avviene di doverlo 
inutilmente cercare o di perderlo di vista a metà del pezzo 
e non ritrovarlo mai più. 

Con tali idee fondamentali la musica di Wagner non può 
dirsi nè italiana, nè tedesca; è musica vagneriana, dato che 
le possa competere il nome e il vanto di musica. 

Ma fino dal principio di questa appendice noi abbiamo 
chiamato Wagner un grande musicista ed abbiamo parlato 
di musica sua che il nostro pubblico capirebbe; ora ci si dirà: 
come conciliate il titolo di grande musicista colla afferma- 
zione che le sue teorie riescono alla negazione della musica? 
Noi non vogliamo conciliare affatto questi due termini; la 
loro contraddizione è la più spiccata caratteristica di Wa- 
gner. Malgrado le sue idee, Wagner ha scritto della musica 
come la scrivevano Rossini e Meyerbeer. Sia che la sua na- 
tura di artista la vincesse sulle stravaganze del teorico, sia 
che egli stesso dubitasse dei proprii assiomi, sta il fatto, che 
abbiamo di lui della musica melodica ritmica armonizzata 
senza stranezze, e, quel che più conta, ispirata. Ma questa. 
musica egli l’ha rinnegata; come Verdi, anche Wagner ha 
mutato tre volte maniera; e mentre Verdi dall’ Attila che en- 
tusiasmava il pubblico, ma dava tanto sui nervi ai detti, 
giungeva all’Aida che persuase dotti ed indotti (esclusi ben 


inteso i wagneriani), così Wagner dalle opere che i pubblici 


non capivano, ma i musicisti ammiravano, è arrivato alla te- 
tralogia dei Niebelungen, che non può dirsi da chi sarà capita 
e chi potrà persuadere. 

« Ieri volevo buttar giù le mie impressioni sul Rheingold 
inteso la sera innanzi, scrive il professore Panzacchi, ma do- 
vetti rinunciare al proposito dopo aver più volte cominciata 
e stracciata la prima cartella. 

“ Mi pareva di essere prosteso sopra un abisso vertiginoso, 
e così pieno di buio 

spie che per fiecar lo viso al fondo 
Io non vi discernea veruna cosa, 
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proprio come avvenne a Dante sull’orlo dell'inferno. Fu una 
impressione di sbalordimento e quasi di paura. I miei amici 
erano, su per giù, nella mia stessa condizione. Eravamo presi 
dallo scoramento dell’ignoto è dell’inaccessibile, e ci guarda- 
vamo in faccia l’un l’altro con delle interrogazioni lunghe, 
mute, ma, eloquentissime nel loro silenzio. Speravo che Fi- 

lippi, il più iniziato, il più addomesticato di tutti noi coi mi- 
steri wagneriani, m’avrebbe fatto un poco di luce; ma mi 
confessava d’essere anch'egli in caso di domandarne. , 

E al professore Panzacchi fanno coro il Filippi e gli altri 
a narrare di cose -oscure, incomprensibili, di fatica, di noia, 
di buio pesto sulla scena come in platea, nella musica, come 
nelle divagazioni filosofiche dei personaggi. 

I wagneriani fanatici ammirano tutto; ma gli imparziali, e 
con loro i pochi wagneriani che ancor ragionano e permet- 
tono la discussione, deplorano quel buio e dieono che quella 
non è musica nè da dotti, nè da indotti. Eppure giusto ap- 
punto quei recitativi interminabili, quelle chiacchere lun- 
ghe, pesanti, monotone, quel brontolìo indistinto, uggioso 
dell’orchestra costituirebbero il vero dramma ‘musicale del- 
l'avvenire! Ad essere benigni invece è forza dire che tutta 
quella roba non prova altro che la stanchezza o tutto 
al più la stravaganza del poeta e del maestro. Fortunata- 
mente per il pubblico tutto non è buio nell’Anello dei Nie- 


belungen. Di tratto in tratto balena qualche sprazzo di luce,” 


ed allora è una luce abbagliante, smagliante, purissima. È 
l'ispirazione che anche qui vince, malgrado suo, il teorico, e 
gli fa creare cose stupende. Allora anche Wagner parla al 
cuore e commuove, entusiasma il suo pubblico. Le nenie, i 
lamenti, le frasi stentate degli appendicisti annoiati lasciano 
posto al vero entusiasmo. La parola del critico è limpida, 
serena e tutta luce come un inno di gioia. Ed invero deve 
essere stata una gran gioia, dopo ore ed oré di indigesta 
cacofonia, udire una melodia ispirata; il critico in quel 
punto si dà al lirismo ed esclama: “ Oh! la musica in questo 
momento! Io non dico nulla! Mi accontento della immensa 
fortuna di averla udita e a chi mi domanderà cosa essa sia, 
risponderò: dovevate venire a Bayreuth. , 

Or deve ben essere sublime davvero quella musica che fa 
scordare a Filippi le lunghissime ore di noia e tutte le pic- 
cole miserie ch’ebbe a soffrire in questo suo viaggio. Nè è 
solo un pezzo che desta l’entusiasmo. Sono molti; ma sparsi 
e quasi perduti in quella immensità di lavoro tanto lungo 
quanto cinque opere di Meyerbeer, rappresentano i fari che 
assicurano il viaggiatore, ma non rischiarano la via. A lode 
di Wagner va notata però una cosa: che ogni qual volta una 
grande passione è in gioco egli trova note sublimi per espri- 
merla ; ogni volta che l’azione si presta ad una musica imita- 
tiva dali sa scriverla caratteristica e bellissima. Così l’amore 
di Brunhilde e Siegmund è reso con pari efficacia del canto 
degli augelli. 

Ma Wagner vuol essere anche poeta, e scrive «da sè i suoi 
libretti, e da se stesso vi prepara quelle interminabili e no- 
iose chiaccherate che sono forse il suo ideale, ma costitui- 
scono il primo e più grave e insopportabile difetto della sua 
musica. : 

Allorchè fantasticava meno, scrisse musica che oramai è ac- 
cettata nei teatri di mezza Europa; sarà ugualmente accet- 
tata questa dei Niebelungen? Il direttore del teatro di Mo- 


naco; dove venne già eseguita una delle opere della tetralogia, 
disse ad un critico il quale gli parlava dell’impossibilità di far. 
accettare in Italia quella musica: “ Mio caro signore, nem- 
meno i tedeschi l'hanno accettata; noi la facciamo eseguire 
qualche volta a Monaco più per soddisfare alla curiosità dei- 
forestieri che per dar piacere ai nostri concittadini, ,- 

Che resta dunque di questa grande solennità ? Alcuni pezzi © 


che tutti i musicisti dovranno studiare; degli esempi di - 


istrumentazione bellissimi, una prova di perseveranza degna 
di lode; ma nél tempo stesso rimarranno come documenti- 
indiscutibili dell’assurdità delle teorie wagneriane, le ster- . 
minate pagine che hanno annoiato, stancato, infastidito il 
pubblico più musicale e più ben disposto che si potesse 
riunire. 

Esse formeranno il c8dice musicale dei modi errati, che 
nessun musicista ha tentato di scrivere, benchè sia provato 
che esso sarebbe di una utilità incontrastabile a tutti i gio- 
vani che sciupano se stessi in-assurdi tentativi di riforme 
impossibili. ì 

Dei nuovi macchinismi posti in opera a Bayreuth è inu- 
tile parlare, giacchè da noi nessun impresario si sente capace 
di spendere 150,000 lire per regalarci delle nuvole vere. 

Dirò dell’orchestra invisibile. 

Che sia invisibile è un bene; che sia chiusa in una cassa ar- 
monica è un bene ed un male. Un bene, in quanto è maggiore 
la fusione dei suoni, e (cosa da notarsi) copre meno la voce 
dei cantanti. Un male, perchè appunto in causa di questa 
perfetta fusione di suoni, sfuggono all'orecchio il più espertoi 
particolari nei pianissimi, e manca la robustezza dei grandi 
ripieni. 

È Zi 


MINISTERO DELLA MARINA 
Ufficio centrale meteorelogice 


Firenze, 22 agosto 1876 (ore 16 24). 

Cielo coperto a Moncalieri, a Genova e in Sardegna. Nebbioso 
alla Palmaria, a Roma e a Procida. Sereno o sparso di nubi nel 
resto d’Italia. Calma quasi generale in terra e in mare. Greco forte 
e mare agitato a Portotorres, maestrale forte e mare mosso a Ve- 
nezia. Leggere oscillazioni del barometro. Cielo coperto nella 
Gran Bretagna con pioggie in Iscozia. Sereno in gran parte del- 
l’Austria e della Turchia. Tempo calmo in totti questi luoghi. 
Teri sera scirocco forte a Venezia. Temporali nelle vicinanze di - 
Moncalieri. Dominio di tempo buono, ma con nuovi indizi di pas- 
seggeri e parziali turbamenti. 

Firenze, 28 agosto 1876 (ore 16 25). 

Abbassamento del barometro di 2 a 7 mm., specialmente nel 
nord e nel centro della penisola. Cielo coperto e piovoso sull’Adria- 
tico superiore ed a Roma; nebbioso a Capri ed a Procida; sereno 
o sparso di nubi altrove. Soffiano venti freschi o forti in varie di- 
rezioni, tranne nell’Italia superiore e nell’estremo sud della peni- 
sola e della Sicilia, ed il mare è leggermente agitato sul Tirreno 
e sull’alto Adriatico. Mezzogiorno-sciroeco fortissimo a Palermo; 
venti forti in Scozia ed in Svezia; cielo coperto e depressione ba- 
rometrica di 5 mm. in Austria. Calma e bel tempo in gran parte . 
della turchia. Un centro di depressione di 756 mm. esiste sulla 
Liguria orientale. Probabile dominio di tempo turbato con venti 
freschi o forti specialmente sul Tirreno e l’alto Adriatico. i 
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Osservatorio del Collegio Romano — 23 agosto 1876.. 
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Pioggia a riprese nella mattina con lampi e tuoni. 
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INTENDENZA: DI: FINANZA DELLA PROVINCIA DI 
AVVISO D'ASTA (N°735) 
per la vendita dei beni pervenuti al Demartio per effetto delle loggi-7sluglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del:giorno }l-settembre 1876,nello] 6 Nonsi procederà all’aggiudicazione se nen s1 avramio le diferte ulmeno 
ufficio della Regia sottoprefettura in Velletri, alla .presonza.d’uno. dei mem-|di due, concorrenti, . .. :- .- RALE Sio Pa peo ea IU: cm 
bri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll’inzervento di un rap-| 7..Entro 10 giorni dalla seguita azgiudicaziona, l'aggiudicatario dovrà; 
presehtante dell’ Amministrazione finanziària,isi procederà-ai pubblici incavti| depositare la somma sottoindicata nella colonna 9* ini conto delle spese a 
per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo idigliorè-offèrente deî-beni infra>|tasse relative, salva la successiva liquidazione, “/ ‘°° TT 
descritti Peet gr avtigplio Las cor à ani alp wep gt - Le:.spese: di st&mpa saranno a icarico dei deliberatari per i lotti loro 

È È CONDIZIONI PRINCIPALI,” 


ESCE 


rispettivamente aggiudicati, avsertenilo che la: spesa d’iaserzione nella Guzer. 
1. Gl’incanti si terranuo per pubblica'gara col ‘metodo della candela ver- setta DIpgimonileo solamente obbligatoria, per. quei lotti il cui prezzo d'asta 
EA anta sar cia. “ È, . iva iie er ; superi le 1re è = a ue y ° i 
gine eeparatamente per cisecun lotto. e -8..La vendita è.moltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte- 


2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depssitato a garanzia della 
sua efferta il decimo del prezzo. pul quale:ò «aperto. l'incanto,.nel, modi deter- 
minati dalle condizioni del capitolato. 20... ei i 

“Il deposito potrà èssore fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra- 
gione del 100 per'100, sia in titrli del Debito Pubblico al-éorso di Borsa a 


nute nel capitolato generale e spaciale dei rispettivi. lott:;. quali. capitolati, 
nonehè gli estratti delle tabelle e 1 documenti. relativi saranno visibli tutti - 
i giorni dalle ore Î0 antim. alle ore 4 pomeridiane’ nell'ufficio del “registro: 
in Velletri... nia lla ee o I 
01 Pa aan edi rai na ; _ ‘ 9. Non saranno ammessi successivi aunienti sul prezzo dell’aggiudicazione. 
norma dell’altimo hstino pubblicate nella Gazdettà :Ufficîale del Regno au-| 10. Le passività ipotecarie gravanti gli siabili img carico del 
Demanio, -6 per quelle dipendenti dai canoni, cbnsi, livelli; evo. , ‘è state! 


teriormente al giorno del deposito, sia in obbligazionisecelasiastiche al 
fatia preventivamente la deduzione del corrispondentà capitals nel deter 


valore nomibale: n ario ali 
.8, Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, noaj; ; > toa 
tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte a delle, puooro il prezzo d'asta. 
aîtré cose rnobili esistenti sul forido, s ché si vendono col medesimo: * ’ 
t4--La prima offerta in' sumento non potrà ecdedere il minimum fissate 
pella colonna 10* dell’infrascritto prospetto. i sant. osi iano Lai 
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto da- 
gli art.-96,-97-0-98-delregolamento-22-agosto 1867, n° 3852. ....._.__._L 


lo [8 VITI ì op na 
SaR [RS - ! -- | SUPERFICIE -_«.| DEPOSITO 
88 EEA CE DESCRIZIONE DEI BEN: —————_P—__m—m6TT——[PREZZ0|-—— — 
RO] e i RETE MAS vaga Mi e cane ; per per 
3A SE chi ne în misnra pren v cauzione le spese 
RATA ER x egale re nto elle e 
23/5 z E. DENOMINAZIONE E NATURA 8 locale incanto | offerte | tasse 
T BE DI 37|- sie DG Ss - —------- 2A A a 5 Z 6- 3 Boggi cd ca “8-7 d veli 
1 |5867] 5952! Nei comuni di Artena e Montefortino — Provenienza dal Convento dei | | 
Minori Riformati di Artena Fabbricato al uso convento con chiesa. 
annessa, composto di tre piani, di n° 59 vani, con cortile, cisterna, |. 
cantina, grotta, stalla, fienile ed orto annesso, in mappa sez. Il, let- 


tere H, G, reddito imponibile lire.324-- Terreno boschivo, seminativo, 
vitato, olivato, a bosco da frutta ed: a prato, cinto. da muro, sito in |' 
contrada del Convento, confinante colla strada del Convento e quella 


del Selvatico, e coi beni dei fratelli De Angelis e:con quelli dei fratelli . 

Mancini, in mappa sez. II, numeri 469 al 474 e 691, coll'estimo com- 

plessivo di scudi 269 31. Giù tenuto ad economia dall’Eute morale..... | 5 36 10) 53 61 | 15176 80| 1517 68 940. { 100 
3942 Roma, addì 16 agosto 1876. ui | —Per lIntendente: BARTOLI, 


AVVISO. 
(25 pubbl:cazione) 


INA CASSA CENTRALE DI RISPARMI: E DEPOSITI DI FIRENZE 


Alle ore 10 antimeridiane di giovedì 


14 settembre 1876, in Mondovi-Piazza CREA eh 2 > 
Maggiore, casa del Regio Ospizio di Settimana dal 13 al 19 agosto 1876. RE AAlO NI o TANT 
Carità posta nella w SENNO E RES ; di Roma, ad isfanza-dei signori Raniero 
ni 177, verrà esposta dinanzi l'Ammini .. NUMERO È A Bedoni e Pasquale Marini e quest'ulz 
strazione del prefato Pio Stabilimento Ca e ST timo come-cessionario tanto del. Bi doni 
asta ro dalli 11 novembre 1817, dei |° dei [Versemerti| Ritiri |||che degli eregi di Michele Angelo Ta-; 
della cascina denominata Brandaro veraamenti | TIITI Li i Distro Barboni Par fa 
piopria to Pane prati alteno b na SEAT = cart Tito” Barberi, si procederà alla vendita: 
‘abbricato, , Io: : DIAVO AZVOE FOCE Vendita; 
séolo, in territorio di S. Albano-Stura,|||Risparmi. ........ 338 645 | 76,172 44 | 161,046 88/||&lutliziale del seguente fondo : il primo, 
regione Ciriolo, di superficie ettari 61, Dei Siversi. Sarocntii 37 72 | 166,111 71,) 146,008 64 i E na dalla 
are rca. ù l»cel.i 7 apileA e vagina Fari ) à Ù ; 
‘L'asta verrà aperta in anmento del uffliato/ideoi;. ita | > | 3 | 8000 >| ©2400 i[hgrisia giatiziale redatta dall'ingegnere 
annuo o di lire e sotto l’os- iavinna Waliaza è 3 d e di Ei 
Lorvinna delle condizioni risultanti dal IRDOIARIORE are Sl . Fonda posto nel suburbio di Rvma 
relativo capitolato, delle quali chiunque n gere. ail daociaia de ||{fyiori la Porta Cavalleggieri, in via della 
etrà averne visione sia presso il no- Duomo di Firenze, ...| >» . 500 >| 2,037 96 Tatuari destinato. per concia di pelli; 
aro sottoscritto in Mondovi-Breo, via 0000 Egli 3 rai ra nai vigna e Fabbrità annessa e pic-* 
del Piano della Valle, casa I 106, sia Someaz 3a . 959.784 15 349,703 58 > uso Lu seghiato nelia mappa censua- 
nelle ore d'uffizio. . Giro, notaro. “ere IO telli Lovatti, Di- Pietro e fratelli Pe= 
4030 (3° pubblicazione) __ lagallo, salvi, ecc., lire.100,789 40 x 
ET Wi Duarte k] es. D. (i di 
‘ESTRATTO DI SENTENZA. ASSICURAZIONI. GENERALI IN VENEZIA © {3360 ©. Pioro Boxomt usciere, 


(1° pubblicazione) . SE, i 
Il R. tribunale civile e correzionale - Avviso, - 


3 i 


in Mantova con sentenza 26 febbraio! I signori azionisti della Compagnia di Assicurazioni ali i dI 
va. a Quei É ist ‘ Al ioni Generali vengono pre- 

Aol Man Giga Gera] be {Put onto Stava gato, gli * 1 Domo av loro 

Prg Ai Dl AI In co Ionico a) Verranno coniunicati i bilanci per l'esercizio ASTBi da 
fovinciale di Mantova venne aggiudi- b) Verranno sottoposti a deliberazione alcune modificazioni agli articoli 

Bata la eredità ai Rosa Vitali fu Marco cile 33, 35, 38, di * 44 e 46 dello statuto sociale. de 

vedova Grandi, di Parma. 11 congresso verrà tenuto nell'ufficio della Compagni im. i70, via Piazza 
: Per l'Intendente : Bacco, 1° segr.| Piccola, in Trieste, VR Ova Fiasza 

dl gopia conforme: Venezia, 2 agosto 1876, vi? ; 


L'ufficiale d'archivio: Rossi. 13800 La Direzione Veneta delle Assicurazioni Generati, 14018 


— 3826 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'PAKIA 


— AMMINISTRAZIONE EREDITARIA ALA-PONZONE IN CREMONA 


AVVISO D'ASTA 
per la vendita dei beni di ragione dell'Eredità suddetta in conformità alla leggo 24 agosto 1862, n. 793. 

Si-fa neto-al pubblico che alle 10 antim, del giorno di sabatg 16 settetn-| 6. Le spess di stampò, di affissione e d’inserzione nei giornali del presente 
. bre 1876, -negli uffici della R. Intendenza delle Finanze in Ctemona, vislavviso dista sararizio.d carico dello Iggitidicataito, 0 ripartite frà gli sg-' 
Vittorio Emariuele, n. 15 rosso, alla presenza di un rappresentante del lo- giudicatati, in proporzione de) del prezzo di sggiudicazione, siriche pet le quote 

calé municipio e dell’amministratore dell’Eredità, si procederà dall’ infra-|corrispondenti ai lotti rimasti inivenduti. n 
scritto intendente ai pubblici incanti per l'agpiudicasione a favore dell’ul-} 7. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte- 
Ho migliore offerente dei beni infradescritti, nute nel capitolato generale-e: speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, 


‘ CONDIZIONI SPECIALI. non che gli elenchi di stima e i documenti relativi saranno visibili tutti i 
giorni dalle ore 10 antim. alle 3 pomeridiane nell’ufficio del'Amministra, 


1. L'incanto sarà tenute per pubblica.gara col metodo -della candela ver- sone adi 

‘ gino e separatamiente per ciascun lotto. o 
‘9 Sarà 4nimesso a concatrere all'asta chi avrà depositato le somme infra- 8. Non saranitio sarmessi strecessivi aumenti sul prezzo dell’aggiudicazione;” 
indicato nulla col.-nne 7 e 8 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stiibile rimazigorio fd carico del-' 
.Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in rg=|l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, 6c0., è 
i gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, a stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente Sanlile nel. 


norina dell’ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Provincia|determinare:il prezzo d'asta. 
- anteriormente al giorno del deposito. 


3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d’incanto. . È AVVERTENZE, — ‘ $i'provbdert a termini degli articoli 402; 403, 404 e 405 

A. La prima offerta iu aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella {del Codice penale contro coloro che fentasserò impedire la libertà dell'asta. 
colonna 9* dell'infrascritto prospetto. od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì 

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura 0 per persona da dichîa- violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi 
rare sotto le condizioni dell'art. 9 del capitolato. sanzioni del Codice st06s0, 


SUPERFICIE | — DEPOSITO 


là {GL i 2640 
DE $31 DESCRIZIONE DEI BENI PREZZO nel e SSitE 
SITI : corea ta lin anti per 08 
Sa] 3! in misura (ita | d'incanto | cauzione | RT, Zoni 
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16 | Nelcomune di Scandolara Ripa d'Oglio — Provenienza dall’eredità del | ttari | Pert. C. | 116339 24 | 11633 92) 6500 >» 


fu marchese Giuseppe Sigismondo conte Ala-Poizéne — Poderé Cari- 
pagnola costituito da vari appezzamenti e descritto come segue: 

Campo detto Zeno grande e Zeno di mezzo in due divisî dalla roggia 
Alia, aratori, delgi, gelsiti, sotto il numero di mappa 155 colla ren- 
dita di scudi 1155 719 97/110 >» o 

Campo detto Zeno piccolo e Zenetto, Arativo, irriguo, gelsito, sottò por: i ° dn: 
zione del numero 155 di mappa di pert. cens. 20 pari ad ettari 130 90 

. colla rendita di scudi 210, e sotto parte del n. 153 di cotis, pott. 45 21 
pari ad ettari 3 00 26 colla rendita di scudi 482 . . . 431 16) 65-21. 

Campo detto Campagnola di meszodì, Ballina e Frussanida i in tre diversi 
appezzamenti divisi da fossi di colo e roggie irrigatrici, sotto parte 
del mappale numero 158 colla censuaria rendita di scudi 2609 22 . 

Campo detto Pedrazzetto, arativo; irriguo, gelsito; in meppa al-n. 152. 
colla rendita censuaria di scudi 91 2, i 

Campo detto Buffalora, arativo, irriguo; in mappa ‘al rumero 150 collà 
censuaria rendita di scudi 884 Lisa 

Catpetto della Pista, arativo Anglo, i ss im mappa ali numsro 149 

__ colla rendita censuaria di; 

Campo detto Breda del. peccato, dA irriguo, ‘ gelsito sotto il numero 
|. _ di mappa 120 s. 2 colla rendita censuaria di scudi 8108 22 . . 
- Campo detto Manzola; arativo, irriguo, in mappa al numero 187 colla 

. rendita di scudi 3035 li 4 

Campo detta Masenino, sratorio, irrigatorio,i in ‘mappa al iumero 147 
colla reùdità censuaria di scadi 7917 . ... 

Campo detto Manzoletta e Jacopino; in due divisi da roggia irrigatrice, 

| in: mappa:al numero 188 colla rehdita di seridi 201634. . 

Campo: detto Breda de’ Botti, PESO: irriguo, in mappa al numero 139 
colla sendita di sewidî 237 5 5 

Campo detto: Sorbetto, aratorio, asciutto, vitato, i in IDAPPA al numero 209 
8. 1 colla censuaria rendita di scudi 298 5. . . 

i Campo de Biasi, aratorio, asciutto, vitato in mappa al numero 205 s. i 
‘colla censuaria rendita di scudi 268 I I. ... . 

Campi detti Dosso del Lupo Pianoné, aratori, irrigui, gelsitii in due divisi 
da roggia irrigatricé, in mappa al numero ‘209 s. L'colla censuaria ren- 
dita di scudi 652 1 4 . 

» Capi detti Boschetto: grande Risarolo e Boschetto,. ‘aratori, irrigui, lo: 
- | renati in due divisi dal diversivo detl&roggia Canobbieita, sotto parte 
del numero 209 s. 1 dimappa di pert. cens. 55 4 pari ad‘ ettari 3 61 07 
‘colla rendita censuariai di scudi 680 5 7 e sotto il mappaletntrnero209, 
8. 2 di ceris. pert. ‘19 pari af ettari Y24 36 colla rendita:di scudi 123:3 ‘ 
ù più sotto il numero 215.dî mappa di cens. pett. 94 14 pari ad ettari 
6 20 06 colla rendita censuaria di scudi 1135. . . 

Campagnola. del Veleso, arativa, irrigua - mappa al numero 154 trà 
colla rendita censuaria di seudi 118 2 5 . 

Campo del Veleso, arztivo, moronato, asciutto, i in misppa ‘al ‘numero 216 
coila rendita censuaria di'scudi-88 6. . 

Campagnola di Sopra, arativa, irrigua, gelsita, in mappa al numero 154 
colla rendita censuaria: di scudi 1705 5 40... 6 # 000 00% 


10 cd 74 Lit 18 >» 
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(e A da 1 SUPERFICIE | | — “|a8ege 
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23] 3T | » n. A: Pene Of iisura | d'incanto |. date 
23|25 - ‘DENOMINAZIONE E NATURA ‘ Flegale | elle ess" 
5, [72] 8, se 4 4 8: da 6 sd 

Campo detto Nosone oltre la strada per. Alfiano, a vitore, aseiutto, in Ettari ° 
mappa al numero 175 colla rendita censuaria di seudi 563 5 4:, .:. i 3 83 58) 50 28. 


‘ Campo detto Chiappa vuota, arativo, irriguo, gelsità, oltre la strada per 
URI Alfiano, in mappa al'n. 201 colla cerisuaria reridita di seudi 1775 47. 


i 8 60 96|I31 18 
Campo detto Serrafo; a vitorè, atativò, asciutto posto oltre la'strada,io |. 1.00 | 
* mappa al in, 196 colla verisuarid rendita di studi 12052 £ . 0) | 7 18 24/109" 14 3: 
| Campetto, a. mezzodì della cascina a bosco di gelsi, im mappa al numero sv 145 18.17 È 


 354:1]2 colla rendita-di scudi 89 5 sie e tall eo 
Ortaglia, annesse alla. cascitta, in mappa al numero 1542/3 colla rertdità 
censuaria, dî scudi:45. Le. do. e art die TI 
Cascina Campagnole con abitazione del fittabile, case coloniche, stalle, 
porticati ed. una vasta aia chiusa: a. porta. in: mezzo ai suddeseritti - 
campi.in mappa, al n. 338 colla. censuaria rendita di scudi 182 33 . . 1 03 90) 15 21 


15 |. Nel comune di Scandolara Ripa d’Oglio — Provenienza dall’eredità del 
i °  ‘famiarchiese Giaseppé Sigismondo contè Ala-Ponzone — Podere Canova 
descritto come segue; 0° Meta 

Caripo Gerbrivinio, arttorio; vitatò con filati quattro di‘viti cd. cppj, in. 

mappa al numero 196 colla retidità di'setidi297 .  . 4.0. 

Campo detto Castelletto, aratorio, asciutto, vitato con numero IT. filari 

» di viti.ed'oppi; immappa alt numero 194, colla rendita censigria di 

"890Udi 678 40, 0, et eee Pe 

Campi Solada, Soladello e Gramignino insieme uniti, atatori, irrigui 

,-gelsiti, sotto: parte:del-n.. di mappa 24% di cens. pert. 52 pari'sd ettari 

3 40 85 colla.rendita di seudi.572 e sotto il numero di mappa 241 172 | ; 

- .-di.cens. pert.-38 28 pari-ad-ettari 25499 colla-renditaztiscudi 292 1 1, |. 5 95 34.90 28 
Campo detto Rossino, arativo, irriguo in duediviso-da. roggia irrigatrice, 

sotto parte del numero di mappa 24t cella censuaria rendita di 3% 

seudi 1760 4 4° De ai e eee 00 11 13 T7/ITO 4 
Campo detto la Vallura grande e piccola; arativo, irriguo, moronato, in “ 

mappa al numero 242 colla rendita di scudi 47114. . . 4:11 25) 62 20 

1 71 81.26. 6 


17672) 27° » 


4 01 98| BF 19 


Catiipo déttò Zabioliria, aratorio, irriguo, gelsito, in 1n&ppa al n. 246 
colla rendita di scudi 27536... . 


Campo detto Balafrone, arativo, irriguo, sotto porzione del numero di 
mappa 168-k;# colla rendita di scudi 13615... . 60... 
Campi detti Carogne grande'e piccola, arativi, irrigui; gelsiti; sotto parte 
del numero-dî mapps 191 colla rendita di scudi 5523. . ..... 
Campi chiamati-S. Pietro grande e S. Pietro piccolo, arativii irrigui, 
gelsiti, in. mappa.al numero 168 colla rendita di scudi 2546 112.39, 
Gampo dei Morti con cappelletta di cotto .e:.cimitero vecchio tuttora 
«rispettato, arativo,..irriguo, in mappa al numero 228. colla rendita 
Gi scudi 148 5:50.00 e niete e nt ee el earn 
ampetto da Casa a prato stabile, in mappa al n. 168 cola esisusria 
rendita di scudi 319... . 0.0 ee sea e a ee 1 89 81 29 
Vidore da Casa, arativo, irriguo, gelsito, sotto il numero di. mappa 218 i 
di denis. petti 7620 pari ad ettari 5 02 88 colla rendita di scudi 669 44 - 
e sotto il numero di mappa 219 di cens. pert. 22 22 pari ad ettari ti 
1 49 99 colla rendita di sewidî 171 5 20.0... .°.0. 4... |. 65987 98 42 
Cascina ed Aja interna con casa del fittabile e coloni, stallà, porticati e 
:toegli rustici sita nel centro def suddescritti campi, sotto i numeri di. 
mappa 348 221 colla rendita di scudi 88 5 1... i:ize c} 3:47.72 7-7 


8948bis; \- Cremoma,.it 10 agosto 1876, 0/00 va E - Per V'Intendente in permesso: TONINELLI. 
AVVISO. 
i (23 pubblicazione) 


R. INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA 
% i I sottoscritto deduce a pubblica no= 


|‘ Col presente-avviso vieire spetto il conéorso pel conferimento-delle-seguenti [:....: È chi sinto” 
due rivendite-di generi di privative, situate nel comuni qui ap 16850: indicati, Rie pre a GI chicuane. pura, 
Siassegnate per-le-leve ab magazzino di vendita di generi di privative in|gato ottenuto dai creditori del suo fal- 
, 1° Rivendita in comune di Montecchio Precalcino, frazione Levà, la quale! i ienaoaiare da Cute suv noie 
è del presunto reddito lordo annuo di lire 104. sun documento, st in bollo; chè: in bianeò” 
2° Rivendita in comune di Laghi, la quale è del presunto reddito lordo ari-|che gli venisse presentato firmato Giu 
nuo di lire 176. i ni Se] seppe Ermini, perchè non verificato nei 
Tali prata sarantiò conferite a norma. del Regio: decreto: 7. gennaio. 1875, ‘nresso 1a stò firma sarà 
numero 2336. Odi "Gf . fl 
Gli aspiranti dovranno presentate a questa R. Intendenza; net termine di|1931____— Gtustrer fa Axromo Enumr-” 
un mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Wfficiale def _- -. 13. AVVISO. cr 
Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia le proprie| Il presidente dell'Opera pià di 8. Ire- 
istanze in carta da bollo da centesimi: 50, corredate del. certificato di buona pd di Deo lea aperto il 
‘condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia è dei documenti prdiagigi iatia pai ia 


candelleria del-tribunale' civile’ di Pisa 
nel dì 14 agosto: 1876 ha :chiesto allo 
stesso: tribunale che dichiari svincolato: 
il deposito di lire 1764 già fatto al Monte 
Pio di Pisa, per garanzia della profes- 
sione di notaro del fa dott. Giovanni 
Maglioli, e di poi rinvestito nella Cassa 
dei depositi e prestiti di Firenze, come 
resuita dal certificato del 28 dicembre 
1875.segnato del n. 49782, e del numero 
130359 di posizione, ed ordini alla Cassa 
dei depositi e prestiti dt pagare libe- 
ramente la detta: somma al sottoscritto 
Come ereda universsie del padre. 
Li 15 agosto 1876. 


fallimento predetto, e che d'ora in. api. 


Avv. Aùprea MaduioLi. |Comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore. posto di studio universitario, con invito 

T ={ Nelle istanze sarà espressamente indicato a quale rivendita sî intenda|aî giovani aventi diritto-a presentargh: 

di dico in di Roma i pg mand te all’intendenza dopo duér teri fi a Soltata. dei x sato Pat 
i ( Poma. e domande pervenute all’Inténdenza dopo di rimine mori Bardnno presejih carta. bollata centesimi 50, co 
Con sentenza del tribunale di com-/;n considerazione. di DIESO | Certificate di moralità, di stato eceno= 


mercio di Roma in dats 4 agosto 1876 

vente: retrotratta la data del fallimento 

di digostino Hoal al Lia ottobre 1875. 
Roma, 22 sto , 

4082 feno Pasti vicecane. 


mico e dei-fattî studì, non che della:di- 
Senna dal fondatore Pacioni quando: 
esista. 

Cutigliano; li 18 agosto: 1876. > 
3996 ch presidente P. C. MIGLIORINI. 


Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a-carico dei con- 

cessionarii. _ 
Vicenza, li 17 agosto 1876. ” 

L’Intendente: PORTA. 


uni ANSERZ ZIONI DELLA GAZZE 
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© BANCA SICILIANA. 
ate] cr . T PT, n 
Si signori azionisti della Banca Siciliana, a norma dellart. : 31 I degli statuti 
di essa,-séno convocatiin: adunanza generale ordinarià già fisssta dal Consi- 
glio:d'ainministrazione con deliberazione del 30 giugnò sgorso..per il giorno gi 
domenièa 27 agosto pi viinduna sala del Palazzo di Città, alle ore: 9 antime- 


S9AR ARIATO MILISA NE È DI FIRENZE - 


Avviso di reincanto. , 
Si rende pubblicamente noto che è stata presentata in terapo utile. offerta 
di ribasso di lire 5 02 per cento sulla provvista di grano qui appresso spe i 
ficata, da consegnarsi: al- panificio militare di Firenze. i: 
Quintali 500 grano al prezzo di L. 299 il quintale | - c 


ridisne, affine di deliberare intotno alla nota delle ‘materie qui espressate: _LT Id _ 500 iù. 4a, 80 21 id. 
12) Relazione del Consiglio d’amministrazione.- _. = ‘ a Id. 500 id, ia ; 30 24 ia, i 
B) Presentazione déi conti e bilanci. 1 ; Id: 1500 i& id: s 3047 id. 


Epperciò rél giorid'30 vblgente agosto, alle oré 10 antinidridiane, si procei 
derà, nell'ufficio suddetto, posto in via San Galio, n° 22, s#condo piano, avanti . 
il.signor direttore, al reincanto di tale ‘provvista. mediinté . partiti segreti, iù 
base.ai. prezzi sopra specificati, diminuiti: del.ribasso. su 5, 0 per 100 testè 
effettuato. - :. iui gilicig ial fessonna N s 

i deliberamento sarà definitivo ed avrà luogo lotto don Lotto, qualunque sia 
«{il numero deisconcorrenti e. delle: offerte, .a favore di chi:aurà esibito il mag- 
gior ribasso di un tanto per cento sugli: Aognnati prezzi: anita; deduzione del 
prementovato ribasso, : >. i -0; 3 cage am ala: o 
nè offerte: devono:essere incondizionate, firmate e suggellate, scritte su ni 
bollata di lira: una,-sotto ‘pena di-nullità. Possono «esser. complessive per diî+ 
versi ed anche per tuttii lotti. La cauzione è stabilita per ogai lotto in:L, 250‘ 
effettive in moneta corrente .0d in titoli ‘del Debito Pubblito-secondo il’valorè 
di Borsa, ed i concorrenti non Barano ammessì a_ presentare offerta se noti 
consegneranpo, separatamente. dall'offerta, medesima,. la ricevuta del deposità 
"n suddetta, cauzione: che : doyrà esser: fatto, .in una delle Tesorerie delle > 

lO. Lp A : 

Per tutte” le condizioni sà obbligazioni inoronili alla irocveta medesima se 
sta fermo quanto è detto pell'avelo d’asta 10 VOLECAa DIOR: 0 


" €) Elezione di metà dei consiglieri scaduti d'ufficio e da surrogarsi ai si- 
guori: 1° Placido Melardi - 2° Giuseppe Vadalà Romano - 3° Gioyanni Ba- 

pera - 4° Adolfo Sarauvo - 5° Giulio Jaeger - 6° Avv. Tincenzo; Picardi'- 

© Giovanni Attanssio - 8° Giovanni Polimeni (nominato. in rimpiazzo del 
signor Giuseppe Mauromati, scaduto per dimissione). x 

: Rimangono in ufficio i signori: 1° Paolo Grill =;20 Salvatore M. ‘Giorgianni 
- 8° Gioacchino Grima - 4° P. G. Lella Siffredi - 5° Massimiliano’ Fischer, < 
6° Mariano Costarelli.- 7° Giovanni Battista ‘Preve (nominato .in: rimpiazzo 
del signor Lorenzo Ottaviani, scaduto per dimissione). 

* D) Elezione di tre censori in surrogazione dei signori: 1° Mario Bonsignore 
- 2° Domenico Agudo - 3° Giuseppe Simeone. « ;} o iu 

Da molti azionisti. sono, state presentate in iscritto le seguenti proposte che 
vedgono inserite ‘ai'sensi dell'ultimo capoverso dell’art. 31 degli sfatuti: — 

{€ 1° Che il Consiglio d’amministrazione con la maggioranza di due terzi dei 
Pi numero dei suoi membri, sianò presenti o nò, debba in ogni quadrimestre 
» Btabilire la tabella delle” persone, siano soci o no, con le quali possano. farsi 
x Operazioni di quelle indicate nei capoversi Il e III dell’art. 4° degli. statuti, 

; ed in generale qualunque operazione di credito, e l'ammontare della gifra 
» per cui possa darsi credito a ciascuna persona notata. n 


niger 


» 2° Sull’organico degl'impiegati, numero e stipendi. DR Firenze, 23.agosto 1876, ...-.. è vieta ceo npria= È 
n 3° Che una Commissione dell'Assemblea prenda cognizione del portafo- | %- 0... ...... Per detta n Pata di'Comzibo 
si glio, della cassa, dei depositi, dei registri e delle scritture e di ogni atto,;e. 4041 i ù ve od II Tenente ene di Corti Rilio 


» Fiferisca in qual giorno sarà là medesima per indicare : call'Agsembles, .che | — 
n.Testa sin da ora per quel giorno convocata,.la quantità effettiva delle per- 
»: dite sofferte, di quelle temute, delle cause e dei rimedi REI: PROFETI 
L (Seguono le firme). a ‘ 
' Da altri 10 azionisti è stata presentata la sguento proposta: 
“ Diminuzione ad un numero minore a 15 dei componenti il Consiglio d'am- 
ministrazione. , 


= e 


“comune DI DI TERRICCIOLA 


AVVISO DI CONCORSO, * - 


In esecuzione della deliberazione congì liaré del 26 lu 
debitamente vistata, i Sinn perduto, 


: 
sì 


* Messina, 15 luglio nibbi ‘Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione | La.Giunta municipale dichiara aperto” il concorso al posto di RCA di ° 
3503 e QRILI. ., questo comune. Emolumento ed oneri che appresso: ...,.- 


, Lo .stipendio. annuo è fisso, in lire 1500, e gli obblighi ‘s0n0 
quelli DEI, 
oltre dalla sualiegata, anche. dalle altre. varie Solibarazione, ca Fnonreaeto 
tare dealo patensibili nella:sna segreteria: -.:.0r:: 2A 
piranti a} piogordavranno:far ferrenire-g- questo rétosollo le 1 
istanze entro.il giorno sei ‘settembre prossimo futuro, soriastà di tutti i oro 
cumenti richiesti dall'articolo: 18 del regolamento 8- ‘giugno 1865 per l’esecu- 
zione della. legge. comunale e proviadiala non esclusi Ì sottoindicati: ; 
«e Istanza in carta da bollo;-. «i- mln» = Pili 
2° Fede medica di perfetta salute; - I 
8° Attestato di: ‘eapacità; ‘e-dove fosse del caso anche uell 
s0t in qualche segreteria comunale. î : PRE e 
eletto dovrà trovarsi. al suo osto dieci y 
della pecina. Pp da a giorni dopo sdalla partecipazione 
Terricciola, li 12 8 agosto 1876, ì | Perla Giunta ì 


4008 — io pae ct > . IL Sindaco: TITO BECCIANI. 


INTENDENZA DI FINANZA IN MILANO > 


INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI ROMA. 


Il pensioriario Bonfiglioli Augusto la dichiarato di aver smarrito il ep 
prio certificato d’inscrizione-portante il numero 113866 della serie 12, per Pane tali 
nuo assegno di lire 123 38, e si è obbligato di tenere indenne lo Stato da. Era 
lunque danno che possa derivare al medesimo in seguito della spedizione , 
nuovo certificato. 

: Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere i ‘nuovo ‘certificato 
d’inscrizione. 

Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere ‘interessò che, ini seguito 
alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certificato d’inscri-. 
zione verrà al suddetto pensionario rilasciato quando, trascorso un mesè dal 
giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia stata preséntétà 0p- 
posizione legale a questa Intendenza o al Ministero delle ‘Finanze. 


i A Roma, il 1° agosto 1876. SZ 
4021 i Per l’Intendente di Fiscali; BARTOLI 


TRIBUNALE CIVILE DI MODENA.|R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA. 
va (18 pubblicazione)» + «*: « |: “Io. sottoscritto usciere addetto al tri- 

1 sottoscritto procuratore -delli Be-|bunale suddetto notifico. SEDI Tuposte 
natti Gaetano, Michele, Giovanni figli 


del fu Luigi di Made; giori d'età, 
tore delli 


Col ‘presente avviso viene aperto il concorso per i conferimento d pd 
guenti rivendite di generi di privativa: - -«-- l i vr 
1° Rivendita.n. 2.in Cavenago d'Adda, assegnata per le leve aî ‘magazzino 

itdi Lodi, e del presunto reddito lordo di lire 497. 

‘2° Rivendita n> 3.in:Rogorotto, frazione del comune cai ‘Arluno, Assegnata 

;j|per le leve al magazzino di Saronno, e del presunto reddito lordo di lire.11be 

.3° Rivendità n. 4 in Cuifone, frazione del comune di "Vergiate, ‘assegnatà 
dea | Per le pare Va macasioa di Gallarate, e él presunto reddito lordo di } 
je suddette rivendite saranno conferite a. sorma del Regio Ò 
{naio 1875, n. 2336 (Serie 23), . ; a È sE 
Gli aspiranti -dovranno presentare a questa ‘Intendenza, ‘nel termi ‘aio 
ine di un 
mese dalla data della inserzione del presente nella Gisella Ufficiale del'Re 
” . x gno € della provincia le proprie istanze in. carta da bollo da centesimi-50 
di % = Dx: za A a e corredate ‘del certificato di buona condotta, della fede di specchietto, dello 
Firenze petti imbre, stato di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare 


hele, Giova . 
ina n Lo, a loro favore, ; Lo seta 


i del suddetto. .Le domande'pervenute all’Intendenza dopo quel termine non saranno” prese 
I odena, Si li cdi roguratoge in considerazione, _ a sa 
6g416 Sig. Achille Mer ‘1 quale Le spese di pubblicazione d a egno 
restò giuramento a forma di legge il (eessionari ua e del Leni avviso st staranno a carico co del con 
es GO Milano, addì 12 agosto 1876, Aa 
[3968 ii pe > Per l'Intendente: GARIBALDI. 
———___—_—_ 


1 CAMERANO NATALE, Gerente | ROMA —Tip. Engpi»Borra,: 


rh REEF - 273 


